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•	Introduzione



Perché un altro libro sui quiz di logica? 

Perché questo è un libro diverso dal solito contenitore di esercitazioni, perché punta al ragionamento per giungere alla soluzione. E’ un libro che aiuta a capire come e perché determinati quiz si risolvono in un modo piuttosto che in un altro, spiegando il meccanismo con esempi e differenti modalità di svolgimento a seconda che il testo del quiz sia esposto in un modo o in un altro. 
Oggi i test di logica sono presenti nella maggior parte dei concorsi per le Università o per molte prove selettive in attività pubbliche e private. E spesso la difficoltà maggiore che si incontra nel risolverli è dovuta al fatto che le modalità di ragionamento e svolgimento non sono ben chiari a chi li affronta. In queste pagine vengono affrontati i punti base per potere superare più facilmente i quiz di logica, siano essi di logica numerica, simbolica o verbale. Per i vari argomenti trattati vengono proposti degli esempi commentati che possono essere utilizzati anche come esercizi guidati. La maggior parte dei quesiti riportati negli esempi è stata preparata sui modelli dei test proposti nel corso degli anni dalle varie Università o da aziende pubbliche o private, che utilizza questa modalità per selezionare i propri candidati.
I vari argomenti trattati sono divisi in base agli argomenti principali e paragrafi secondari, organizzati in ordine di difficoltà crescente, partendo dalle serie numeriche e letterarie alle applicazioni di calcolo combinatorio per la soluzione dei quiz e fino alla logica verbale. Si ricorda comunque che molti esercizi che rientrano nella logica verbale vanno accompagnati da una buona conoscenza del vocabolario italiano per potere scegliere senza sbagliare i significati dei termini proposti, inoltre bisogna porre sempre la massima attenzione nella lettura dei quesiti perché spesso una piccola distrazione può portare ad un’errata interpretazione con conseguente errore nella risoluzione. 
A questo punto non resta che augurarvi buono studio!



• Le serie



I quiz di logica numerica si
possono presentare in vario modo. Iniziamo con il presentare qui
le serie, ossia una
sequenza di dati numerici, grafici o letterari presentati
incompleti e legati tra di loro da un nesso logico che il candidato
dovrà trovare. Solitamente questi quesiti sono di tipo
alfa-numerico (quindi costituiti da soli numeri o da sole lettere o
da alternanza di numeri e lettere) o grafici (cioè caratterizzati
da figure geometriche o da figure in generale).

Per cominciare, partiamo dalle
serie alfanumeriche, che sono comunque quelle più comuni nei
concorsi di tutti i generi.



Le serie numeriche pure

Nei quiz di serie numeriche pure
si riscontra una sequenza di numeri legati tra di loro da una
relazione matematica semplice. Quindi non si troveranno serie
numeriche legate da relazioni quali logaritmi o radicali o potenze,
ma solo addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni e divisioni. Le
serie sono sempre presentate incomplete e sta al candidato cercare
il numero che manca trovando appunto la relazione che lo lega agli
altri numeri. Portiamo di seguito un esempio che permetta di
comprendere meglio quanto detto.



ESEMPIO 1


?61854162



A)1

B)2

C)3

D)4

E)5



In questa serie numerica manca il
termine iniziale che sarà quindi quello che deve essere trovato.
Per fare ciò bisogna capire qual è la relazione che intercorre tra
gli altri termini, o meglio tra un termine e quello immediatamente
successivo. Si può riconoscere facilmente che la relazione che lega
i primi due numeri e cioè il 6 e il 18 è una relazione di
moltiplicazione, in quanto 18 è pari a 6x3. Si deve allora
controllare se anche la relazione che lega il 18 con il numero
successivo, e cioè il 54 sia la stessa: infatti 54 è pari a 18x3.
Continuando si ha che 162 è pari a 54x3. Questo vuol dire che il
primo numero, quello che manca, deve essere collegato dalla stessa
relazione e quindi deve essere un numero che moltiplicato per 3 dia
6. Tra le opzioni proposte nelle cinque risposte si vede facilmente
che il numero è il 2, (2x3=6) quindi la risposta che completa
correttamente la serie è la B.

Vediamo un altro
esempio.



ESEMPIO 2


400200100?25



A)150

B)100

C)50

D)25

E)nessuna delle risposte
precedenti è corretta



In questo caso il termine da
“scoprire” è posto nelle parti interne della sequenza, ma il
ragionamento da effettuare è sempre lo stesso. Si parte quindi dai
primi due numeri in sequenza e si cerca la relazione che li lega.
Si può ipotizzare che sia una relazione di divisione (400:2=200)
oppure una relazione di sottrazione (400-200=200). Quest’ultima
ipotesi però va scartata perchè nella coppia di numeri successiva
non si può applicare la stessa sottrazione, in quanto 200-200 fa
zero e non 100 come richiesto dalla serie numerica. Si torna quindi
all’idea della divisione e si vede che 200:2=100, quindi c’è ancora
corrispondenza tra la relazione ipotizzata e la serie proposta.
Ancora: 100:2=50 (che sarebbe quindi il numero mancante) e 50:2=25,
il che fa capire che la divisione per 2 è il legame che unisce i
numeri della serie numerica. La risposta corretta è quindi la
C.

È molto importante, quando si
affronta questo tipo di esercizi, guardare attentamente la serie
nel suo insieme prima di cercare le relazioni che non sempre
saltano istantaneamente all’occhio. Innanzitutto bisogna vedere se
la serie è crescente (i numeri sono via via più grandi) o
decrescente (i numeri sono via via più piccoli). Questo infatti dà
una prima indicazione su quale possa essere la relazione da
cercare. Infatti, se i numeri della serie sono crescenti, va da sé
che le relazioni possono essere di somma o di prodotto, ma non di
sottrazione o divisione. Queste ultime due operazioni infatti
portano i numeri a decrescere e quindi saranno utilizzate nelle
serie decrescenti. Inoltre nelle serie crescenti per prodotto si
raggiungono facilmente numeri abbastanza elevati e di solito gli
intervalli tra due numeri consecutivi vanno sempre ad aumentare.
Nelle serie somma, invece, le distanze tra i numeri consecutivi
sono sempre abbastanza simili e inoltre difficilmente si
raggiungono intervalli numerici (tra il primo numero della serie e
l’ultimo) molto ampi. I due esempi precedentemente riportati, uno
di moltiplicazione e uno di divisione, evidenziano l’andamento
crescente nel primo caso e decrescente nel secondo.

Anche le somme creano un
andamento crescente, ma di solito non si raggiungono numeri grandi
come nel caso delle serie crescenti per moltiplicazione.

Infatti, se partiamo dal 6 come
nella serie dell’esempio 1, ma al posto di moltiplicare per 3,
sommiamo il 3, si ha la seguente serie:



ESEMPIO 3


?691215



A)1

B)2

C)3

D)4

E)5



In questo caso, la relazione tra
i due primi numeri disponibili, il 6 e il 9, è che 9=6+3, e
successivamente, 12=9+3; 15=12+3. Ne deriva che il numero da
ricercare, è un numero che, sommato a 3 dia 6, ossia proprio il
numero 3 (3+3=6). La soluzione corretta quindi è quella proposta
dalla lettera C. Si nota come la distanza tra il primo e l’ultimo
numero della serie è molto minore rispetto alla distanza tra primo
ed ultimo numero dell’esempio 1. Questa differenza di ampiezza
aiuta a capire se la serie è una serie prodotto o una serie
somma.

Tuttavia le serie non sono sempre
crescenti o decrescenti, ma possono essere miste. In questo caso è
possibile che si debbano alternare somme e sottrazioni oppure
divisioni e moltiplicazioni. Vediamo un esempio per comprendere
meglio come si possono presentare le serie di questo
tipo.



ESEMPIO 4


41683216?



A)32

B)40

C)48

D)64

E)100



La logica che lega questa serie,
in cui i numeri crescono e decrescono è la seguente: i primi due
numeri sono legati da una relazione di moltiplicazione per 4
(4x4=16). Il secondo e il terzo da una divisione per 2 (16:2=8) il
terzo e il quarto ancora da una moltiplicazione per 4 (8x4=32)
mentre il quarto e il quinto ancora da una divisione per 2
(32:2=16). Ne deriva che l’ultimo numero deve essere collegato di
nuovo da una moltiplicazione per 4 con il penultimo e quindi
16x4=64, per cui la risposta corretta è la D.

Le serie miste crescenti e
decrescenti possono avere anche molte altre chiavi di lettura. Di
seguito si riportano altre possibili combinazioni e vengono
spiegati i metodi risolutivi.

Un esempio che a prima vista può
sembrare non avere nessuna chiave di lettura è il
seguente:



ESEMPIO 5


302825252022?



A)25

B)22

C)20

D)15

E)10



Come si diceva sopra, la prima
cosa da fare è dare uno sguardo alla serie. Si capisce subito che
questa serie è diversa da quelle presentate precedentemente,
innanzitutto perchè all’interno vi sono due numeri uguali
consecutivi, poi perchè non è né crescente né decrescente. Se si
prova a cercare la relazione logica tra il primo e il secondo
termine, salta facilmente all’occhio che i due numeri sono legati
tra di loro da una relazione di sottrazione (30-2=28). Tuttavia
questa relazione non è verificata tra il secondo e il terzo numero,
per i quali esiste invece un’altra relazione di sottrazione:
28-3=25. Si può quindi pensare che la serie è legata da una
relazione di sottrazione di numeri via via crescenti: dapprima -2,
poi -3, poi -4 ecc. Tuttavia il terzo e il quarto numero
evidenziano che questa relazione non è possibile perchè la presenza
di due numeri uguali rompe la relazione logica che si stava
cercando di confermare. Come si risolve una situazione del
genere?

Bisogna tenere conto che non
sempre le relazioni vanno cercate tra due numeri successivi, ma
alcune sequenze logiche presentano delle alternanze, ossia i numeri
in sequenza sono uno sì e uno no. Nel nostro caso i numeri in
sequenza sono alternati ad uno ad uno, quindi 30, 25 e 20 sono
legati tra di loro da una relazione di differenza -5 (30-5=25;
25-5=20), mentre gli altri e cioè 28, 25 e 22 sono legati da
un’altra relazione di differenza, stavolta -3 (28-3=25;
25-3=22).

Unendo così due sequenze
alternate, ne deriva che il numero mancante andrà calcolato a
seconda che si trovi nell’una o nell’altra sequenza. Nel nostro
caso, il numero mancante fa parte della sequenza differenza -5 e
quindi sarà pari a 20-5, ossia 15 (risposta C).

Una sequenza abbastanza semplice,
ma allo stesso tempo varia, è quella che prevede somme o differenze
di numeri via via crescenti o decrescenti. Vediamo ad esempio, la
seguente serie.



ESEMPIO 6


30282521?10



A)25

B)21

C)20

D)18

E)16



Questa serie prevede una
differenza tra i numeri seguenti sempre diversa e in particolare
sempre crescente. Infatti: 30-2=28; 28-3=25; 25-4=21; a questo punto dovrà seguire una
differenza -5, ossia 21-5=16 (quindi la E sarà la risposta
corretta). Continuando, si trova la conferma dell’esattezza della
successione in quanto il numero trovato, al quale andrà sottratto
il 6, completa la serie dell’esempio: 16-6=10.

Come si fa a riconoscere una
serie di questo tipo? Come per le altre serie si deve dapprima dare
uno sguardo di insieme che permetterà di notare che la serie è
decrescente. Poiché inoltre risulta leggermente decrescente, ne
deriva che si debba da subito ipotizzare che sia una serie
sottrazione e non una serie divisione. Si cerca allora la relazione
tra i primi due numeri, che è facilmente individuabile e si prova a
far coincidere la stessa anche per i successivi. Qualora questa non
combaciasse, si cerca la relazione tra la differenza dei primi due
numeri e quella dei secondi due. In questo caso la relazione è
abbastanza semplice perchè si hanno dei numeri via via crescenti.
Ma possono verificarsi anche sequenze in cui la relazione è più
complessa, come negli esempi successivi.



ESEMPIO 7


1201151059070?



A)45

B)50

C)55

D)60

E)65



Una serie di questo tipo è
decrescente e gli intervalli tra i due numeri vicini sono sempre
diversi. Si trova però subito la relazione tra i primi due numeri,
ossia una relazione di differenza -5 (120-5=115), ma la stessa
relazione non si applica al numero successivo. Infatti da 115 a 105
bisogna sottrarre 10. Allora bisogna fare attenzione alla relazione
tra i due numeri da sottrarre: dapprima 5 e dopo 10. Si può
ipotizzare che i numeri da sottrarre vadano sempre crescendo,
seguendo la numerazione per 5. Quindi il numero successivo da
sottrarre dovrebbe essere, eventualmente, il 15 e poi il 20.
Controllando la sequenza ci si accorge che proprio questi sono i
valori che servono per passare da un numero all’altro: infatti,
105-90=15 e 90-70=20. Seguendo la numerazione allora, il numero
mancante si otterrà sottraendo 25, valore successivo nella
numerazione per 5. Si ha allora, 70-25=45 (la risposta esatta è
quindi la A).

Ancora, ci possono essere
relazioni dirette tra due numeri successivi che determinano lo
svilupparsi delle serie.



ESEMPIO 8


347111829?



A)32

B)35

C)42

D)47

E)53

I numeri sono in relazione tra di
loro per il fatto che, dal terzo in poi, si formano per somma con
il numero precedente (4+7=11; 7+11=18; 11+18=29). Ne deriva che il
numero mancante sarà dato dalla somma di 18+29=47 – risposta
D.

Si può verificare lo stesso tipo
di serie anche come differenza o come prodotto (più raramente come
divisione dei termini).



ESEMPIO 9


133927?



A)27

B)30

C)159

D)207

E)243



In questo esercizio ogni numero è
dato dal prodotto dei due precedenti. Quando le relazioni sono di
questo tipo, difficilmente si trova qualche soluzione studiando i
primi due numeri, perchè è solo a partire dal terzo che la logica
della sequenza viene “svelata”. Naturalmente anche in questo caso
uno sguardo d’insieme aiuta a comprendere meglio la serie che si ha
davanti. Infatti si nota subito che c’è un numero ripetuto, quindi,
o siamo di fronte ad una serie mista, o, dubbio che ci può venire
quando il primo numero della serie è l’uno, ad una serie prodotto
di ogni numero per il successivo. Infatti, 3x1 dà ancora 3, e
3x3=9. Ancora, 9x3=27 e 27x9=243, ossia il numero corrispondente
alla risposta E.

Ma gli esempi di serie numeriche
non sono finiti qui. Un altro tipo di sequenza un po’ più complessa
è quello che vede la doppia operazione (ad esempio prodotto + somma
oppure prodotto + sottrazione) e che può creare qualche difficoltà
nel trovare le relazioni tra i numeri. Un esempio di questo tipo è
il seguente:



ESEMPIO 10


59173365?



A)80

B)105

C)129

D)167

E)nessuna delle risposte
precedenti è corretta



A prima vista i numeri della
serie non presentano relazioni riconoscibili. Ma con un po’ di
attenzione e di esercizio, si può riconoscere il nesso tra i vari
numeri. In questo caso, la relazione tra 5 e 9 è che 9=5x2-1;
quella tra 9 e 17 è: 9x2-1. Si ha cioè che la relazione tra un
numero e il numero successivo è del tipo Nx2-1. Procedendo così
fino ad arrivare al numero mancante risulterà che esso sarà
65x2-1=129, ossia la risposta C. Come si fa a comprendere che la
relazione proposta debba essere di prodotto e sottrazione? Anche in
questo caso bisogna dapprima notare che la serie è crescente,
quindi la possibilità è che sia una serie somma o prodotto. Poiché
i numeri crescono abbastanza velocemente si può protendere di più
verso la serie prodotto. In questo caso, in cui i numeri sono
abbastanza semplici, si può, ad intuito, notare che 9 è molto
simile a 5x2 come 17 è molto simile a 9x2. E in tutti e due i casi
la differenza tra la moltiplicazione per 2 e il numero in elenco è
di 1. Si affaccia quindi la possibilità che la serie non sia una
serie prodotto semplice, ma una serie mista, in questo caso appunto
prodotto (x2) e differenza (-1). Controllando gli altri numeri
della serie si nota che la relazione è valida fino in fondo e
quindi si può facilmente calcolare i numero mancante.

Può capitare naturalmente una
situazione in cui si verifichi una serie prodotto e somma, come
nell’esempio seguente.



ESEMPIO 11


31135107323?



A)445

B)537

C)649

D)825

E)971



Qui si vede che la serie cresce
molto velocemente, quindi sicuramente alla base ci sarà una
relazione prodotto. Tuttavia, non riuscendo a trovare nessuna
relazione semplice tra i primi tre termini 3, 11 e 35, si deve
cercare una relazione complessa, provando con una somma o una
differenza. Il numero 11 infatti, potrebbe derivare da 3x3+2 ma
anche da 3x4-1. Tuttavia è la prima relazione che si rispecchia
anche nei numeri seguenti: 35=11x3+2; 107=35x3+2 ecc. Quindi il
risultato finale sarà dato da 323x3+2=971 (risposta E).



LE SERIE LETTERALI

Tutti gli stessi ragionamenti
logici applicati per le sequenze numeriche possono essere applicati
alle sequenze letterali, che prevedono, al posto dei numeri, le
lettere dell’alfabeto. In questo caso bisogna porre attenzione ad
un dettaglio: quale alfabeto si usa nei quiz? Quello italiano o
quello “inglese” che prevede anche le lettere J,K,W,X,Y?
Solitamente si utilizza quello italiano, ma quando nella serie si
presentano le lettere straniere, allora è sottinteso che bisogna
utilizzare quello inglese.

Perché la logica è la stessa che
nelle serie numeriche? Perché anche qui vengono presentate una
serie di lettere distanziate tra di loro e bisogna capire la
relazione che regola questa distanza.



ESEMPIO 12


aceg?



A)b

B)h

C)i

D)p

E)q



Questa sequenza presenta una
relazione semplicissima: viene considerata una lettera sì e una no
dell’alfabeto, quindi quella che manca sarà la lettera “i”
(risposta C). Naturalmente si possono avere sequenze più complesse,
come nel caso delle serie numeriche, anche se solitamente si hanno
solo serie somma e serie sottrazione, non moltiplicazioni o
divisioni. Di seguito riportiamo alcuni esempi.



ESEMPIO 13


beip?



A)r

B)t

C)u

D)v

E)z



In questo caso tra le prime due
lettere, “b” ed “e”, passano tre spazi, compresa l’ultima lettera,
(c,d,e). Tra la seconda e la terza, invece, passa uno spazio in più
(f,g,h,i). Già da qui si può immaginare che la serie sia costruita
in modo che tra due lettere successive passi sempre uno spazio in
più rispetto a quello delle lettere precedenti. Infatti,
controllando le relazioni tra la “i” e la “p” si nota che
intercorrono 5 spazi (l,m,n,o,p), per cui ci si aspetta che la
lettera che manca sarà quella a distanza sei lettere dalla “p”,
ossia la “v” (risposta D).



ATTENZIONE

La differenza principale tra le
serie numeriche e quelle letterali è che i numeri sono infiniti,
mentre le [...]


OPS/images/cover.jpg
qe(. e-Test di Logica

...........





